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L’Accordo di Parigi

Finalità
Stabilizzazione delle concentrazioni di gas serra a livelli tali da prevenire pericolose
interferenze delle attività umane con il sistema climatico (obiettivo finale della
Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici)

Obiettivo
Mantenere l’aumento della temperatura media globale ben al di sotto dei 2°C sopra
ai livelli pre-industriali e perseguire gli sforzi per limitare l’aumento di temperatura a
1,5°C sopra ai livelli pre-industriali

Obiettivo di Mitigazione
Bilanciamento tra emissioni antropogeniche e assorbimenti di carbonio nella seconda
metà del secolo

Adattamento
L’Accordo stabilisce un obiettivo globale di miglioramento delle capacità adattative
e vengono riconosciute le perdite economiche e i danni all’ambiente causati dagli
eventi estremi nei PVS più poveri

Finanza/tecnologia
Istituzione di un Meccanismo finanziario e di un Meccanismo di trasferimento
tecnologico da PI a PVS (Climate Technology Centre and Network CTC-N guidato da
Advisory Board)



Le responsabilità - Il mondo Cambia

Emissioni assolute
La Cina dal 2003 è il primo emettitore di gas serra al mondo
Cina e Usa da soli emettono circa il 40% delle emissioni mondiali
L’Europa emette circa il 12%

Emissioni pro-capite
Usa rimane il primo emettitore pro-capite
Cina ha eguagliato EU
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Le Opportunità - Europa 

L’Europa è il primo mercato mondiale per importazioni ed esportazioni di beni

L’Europa può svolgere un ruolo importante nella lotta al cambiamento climatico



Le Opportunità - Italia 

L’Italia è il 6 paese esportatore al mondo ed il 7 paese importatore 
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Opportunita’ per rilanciare e innovare il sistema produttivo

Si tratta di disegnare un progetto industriale 



Le strategie europee 

Decarbonizzazione dell’economia 
- 80% riduzione dei gas serra

- 40% dei gas serra al 2030 
27% del consumo energetico da fonti rinnovabili
27 di efficienza energetica ( non vincolante)
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di emissioni di gas 
effetto serra rispetto 
al 1990
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energetica
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Italia - Emissioni GHG

Nel 2015 le emissioni NON ETS si sono ridotte del 18% rispetto al 2005 
Al 2020 per i settori NON ETS si prevede una diminuzione del -17% rispetto a un obiettivo 
del -13%
Ma
Le emissioni (complessive, ETS e NON ETS) nel 2015 sono aumentate rispetto al 2014
La tendenza al 2020 e’ quella di aumento rispetto al 2014 e 2015



Italia – Obiettivi al 2030

La Decisione del Consiglio Europeo del 23 ottobre 2014



Scenario BAU

La Decisione del Consiglio di ottobre 2014 suddivide le emissioni di GHGs nel periodo
2021-2030 in due macrosettori ETS e Non ETS ed ad ognuno assegna un target di
riduzione:

•ETS: in questo macrosettore rientrano le emissioni di CO2 , N2O e F-gas dei grandi impianti
industriali e la produzione di elettricità. La Decisione del Consiglio di ottobre prevede una
riduzione di emissioni pari al 43% rispetto alle emissioni del 2005 ed indica una riduzione
lineare pari al 1,74% annuale fino al 2020 e poi del 2,2% fino al 2030.
Ogni singolo impianto è responsabile della compliance annuale con l’obbiettivo.

•ESD (Effort Sharing Decision): questo settore è composto da tutte le sorgenti di emissione
che non rientrano nell’ETS (piccola industria, civile, trasporti agricoltura e rifiuti) e da tutti
i gas a effetto serra(CO2, CH4, N2O e gas fluorurati) .
La proposta di riduzione delle emissioni di GHG per l’Italia al 2030 è pari al 33% rispetto al
valore emissivo dello stesso settore nel 2005.

La compliance non è solo a fine periodo ma come già per il period



Scenario BAU - LULUCF

LULUCF incluso a partire dal 2021 nei settori ESD

Al momento per il LULUCF non sono stati indicati obiettivi a livello di Stato Membro
e la metodologia di contabilizzazione del settore è da definire

Nella proposta di definizione degli obiettivi al 2030 è previsto un tetto al contributo
di questo settore, pari a circa 0,3% dell’obiettivo nazionale al 2030



Scenario BAU – Emissioni non ETS, Mt CO2 eq



Scenario BAU – Emissioni non ETS, Mt CO2 eq

Riduzione % 
2030/2005 



Consumi	finali	di	energia	

Mtep			 2005	 2010	 2015	 2020	 2025	 2030	

Primes	2008	 136,1	 145,0	 161,0	 162,8	 167,4	 172,0	

				Primes	2013	 134,6	 124,8	 125,1	 123,6	 122,6	 122,3	

				Primes	2015	 134,6	 124,8	 122,4	 122,5	 119,2	 115,9	

BAU	 136,1	 128,8	 117,4	 120,6	 117,9	 116,0	

	

Oggi i consumi finali di energia sono circa 118 Mtep.

Al 2020 si prevede una diminuzione dei  consumi finali del -24% rispetto al tendenziale 
(obiettivo indicativo -20%).

L’obiettivo al 2030 indicativo di -27% sarebbe raggiunto (nello scenario BAU 32% di 
riduzione dei consumi rispetto al tendenziale).
Ma questo è legato al considerare come scenario di riferimento lo scenario Primes 2008, 
scenario pre-crisi che sopravvaluta i consumi energetici (sia al 2020 che al 2030).

In pratica lo scenario BAU prevede al 2030 una sostanziale stabilizzazione dei consumi ai 
valori 2015.

Efficienza energetica



Scenario BAU – Emissioni ETS, Mt CO2 eq



Misure per le fonti rinnovabili

Oggi siamo in linea con l’obiettivo EU al 2020 (17%)

Al 2030 nello scenario BAU si considera una parziale fuoriuscita dal carbone (rimangono Brindisi,
Civitavecchia e qualche altra) e una riduzione della capacita’della produzione di acciaio (ILVA).

L’aver considerato che l’attuale blocco di nuovi meccanismi di incentivazione dovrebbe produrre solo un
contenuto aumento di queste fonti secondo lo scenario BAU non permettendo il raggiungimento
dell’obiettivo al 2030.

Necessità di una strumentazione di sostegno non necessariamente sotto forma di incentivi diretti

Energia	rinnovabile	su	consumi	finali	lordi	(%)	

%	 2000	 2005	 2010	 2015	 2020	 2025	 2030	

Primes	2015	 4,7	 5,8	 10,5	 18,2	 19,8	 22,3	 24,2	

BAU	 -	 5,8	 10,5	 16,9	 19,0	 20,0	 20,0	

	



La strumentazione trasversale

Carbon tax

ETS

ImEA/ICA (Imposta sulle emissioni aggiunte/ carbonio aggiunto)

EU ETS - Riguarda solo determinati settori economici.
Sistema in revisione. Problema basso prezzo carbonio e rilancio fonti rinnovabili
elettriche ed efficienza energetica elettrica

Si applica sulle fonti primarie di energia. Avrebbe ripercussioni sull’intera economia.
Problema distorsione della concorrenza se non attuata a livello globale. Andrebbe
introdotta di pari passo ad un alleggerimento della tassazione sul lavoro.

Imposta indiretta sui consumi in funzione del contenuto di carbonio delle fonti
energetiche impiegate per la produzione, il trasporto e la distribuzione dei beni e
servizi. Si attua secondo il meccanismo dell’IVA. Inciderebbe su tutti i settori economici



I sistemi ETS nel mondo



Grazie per l’attenzione


